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Coordinamento Settore        lì  28 Marzo 2006 
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ENEA 
                                                                                                            Al        Direttore generale ENEA 
                                                                                                                            Ing. Giovanni Lelli 
                    
                                                                                                            Al  Direttore di Centro ENEA Bologna 
                                                                                                                       Dott.ssa Mafalda Valentini 
 
                                                                                                              p.c.   al   personale ENEA 
 
Oggetto:  Disdetta contratto d’affitto della sede di Don Fiammelli 
 
Egregi Direttori, 
Siamo stati informati che in una riunione richiesta dalle RSU del Centro ENEA di Bologna e tenutasi il 27 u.s., il Direttore del 
Centro di Bologna ha informato della volontà di non rinnovare il contratto d’affitto della sede di Don Fiammelli, anzi di voler 
disdire il contratto stesso già dal prossimo 31 marzo, con preavviso di un anno. 
La decisione appare errata ed avventata nella forma e nella sostanza, il nuovo Direttore del centro, dovrebbe, infatti, sapere che 
tutti i cambiamenti in seno all’organizzazione del lavoro, degli uffici, soprattutto se comportano mobilità di personale, devono 
essere  trattati preventivamente con le OO.SS. nazionali di categoria firmatarie del contratto collettivo di lavoro (neanche 
convocate sull’argomento), e in nessun caso la decisione può essere assunta unilateralmente. 
Il comportamento tenuto, è a nostro giudizio lesivo delle prerogative che il dlg 165/01 prima e il contratto collettivo poi ci 
attribuiscono, e sarebbe il presupposto per la più rapida denuncia per comportamento antisindacale della storia 
dell’ENEA ai sensi dell’ ex art. 28 lg. 300/70. 
Quanto alla sostanza, la sede in oggetto, oggi ospita una settantina di lavoratori dell’Ente più alcuni laboratori nei sotterranei. 
Il trasferimento nella sede dell’Arcoveggio del personale non creerebbe grossi problemi logistici a parte l’inadeguatezza del 
parcheggio, o della  mensa, ma la chiusura dei laboratori sarebbe in controtendenza con le affermazioni del Commissario 
straordinario dell’ENEA, che più volte ha affermato di voler dare nuova linfa ai laboratori già presenti in tutto l’Ente. 
L’eventuale trasferimento dei laboratori, invece, presenta diversi problemi sia che si pensi di trasferirli a Montecuccolino, sia in 
via dei Fornaciai, sia al capannone di medicina.  
Oggi, in effetti, la situazione appare in questi termini: 
 
- E’ stato venduto il terreno di Casalecchio, in cambio di nulla di certo, a parte sei milioni di euro che non sappiamo se 
saranno reinvestiti in area bolognese 
 
- Si vuole dismettere la sede di Don Fiammelli, accorpando il personale nella sede dell’Arcoveggio, distribuendo (nel 
migliore dei casi) i laboratori qui e là, senza alcuna strategia apparente per il futuro. 
 
- Si continua a pensare alla sede di Bologna come “isolata” , senza tener conto delle interazioni e delle problematiche 
degli altri Centri regionali ( Brasimone, Faenza e, perché no SIET di Piacenza). 
 
Non ci sembra che queste siano le premesse per un futuro prospero dell’ENEA in Emilia Romagna. 
E’ però nostra intenzione favorire un clima di dialogo in seno all’Ente e comprendendo l’errore d’inesperienza dell’attuale 
Direttore di centro, questa  O.S. è disponibile ad affrontare il tema importante della sede di Bologna in maniera seria e con 
una “visione di progetto”, ponendo sul tavolo tutti i pezzi del mosaico, dagli onerosi affitti pagati dall’ENEA, alla vendita 
appena conclusa dei terreni di Casalecchio, all’opzione su un edificio da adibire a nuova sede, che l’ENEA ha ottenuto in 
cambio della vendita di tali terreni. 
La UIL P.A. Università e Ricerca è sin d’ora disponibile a discutere qualunque ipotesi che consenta di razionalizzare il 
lavoro e di eliminare gli sprechi, ma è contraria e si opporrà alle decisioni episodiche, frammentate, prive di qualunque 
strategia sul futuro dell’ENEA dell’Emilia Romagna e, soprattutto, non concordate e condivise con il personale.  
 
Siamo certi, che nei tempi giusti sapremo, ENEA e OOSS. convenire sulla situazione più idonea a far coincidere le esigenze 
dell’Ente e quelle del personale, ovviamente il dialogo non può, a nostro avviso, che iniziare dal ritiro del proposito di cui in 
oggetto. 
 
Distinti saluti. 
                                                                                                                          UIL P.A. Università e Ricerca 
                                                                                                                               Il Responsabile ENEA 
                                                                                                                                  Marcello Iacovelli 


